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Secondo i dati forniti dal Provveditorato agli studi 

Un forte calo degli iscritti 
(e non solo nelle elemetari) 

Una caduta verticale della scolarizzazione si registra anche nelle medie superiori che non offrono 
più uno sbocco occupazionale - Poche le classi che hanno avuto un regolare inizio dell'anno scolastico 

Le scuole si sono aperto 
Ieri mattina regolarmente 
ma Tanno scolastico non è 
ancora cominciato. Scio po
che infatti, le classi che a Fi
renze e provincia hanno fun
zionato regolarmente ed a 
orario pieno. Mancano ancora 

dati sufficienti sul numero de
gli insegnanti che hanno par
tecipato alle assemblee indet
te dai sindacati, ma stando 
alle prime notizie, numerosi 
studenti hanno avuto solo il 
tempo di rispondere all'ap
pello, salutare eli insegnanti 
e tornarsene a casa. Qualche 

• « remigino » non ha avuto 
nemmeno la soddisfazione di 
assaporare la novità del ori-
mo giorno di scuola. Tutto 
è rinviato, quindi, a giovedì 
prossimo, quando saranno 
tei minate le assemblee e le 
agitazioni òeuli insegnanti. 

Ma a rendere difficile r 
apertura dell'anno scolastico 
non sono solo gli scioperi del 
personale, il quale da tempo 
è impegnato in una dura bat-

• taglia sindacale per il ricono
scimento della trimestralizza
zione della scala mobile, di
ritto giàà acquisito da tutte 
le categorie dei lavoratori di
pendenti da aziende private. 
Esistono, all'interno della 
scuola, incrostazioni burocra
tiche e mali cronici che ogni 
anno ritardano l'inizio regola
re rolle lezioni. 
«Finché non verranno sem

plificati i meccanismi di as
segnazione degli insegnanti 
nelle varie scuole — ha detto 
ieri mattina il provveditore 
agli studi, professor Baldas
sarre Gulotta. nel corso di un 

incontro con la stampa — non 
si potrà mai avere un nor

male inizio dell'anno scola
stico ». Il provveditore ha pe
rò decisamente smentito le 
cifre fornite dai sindacati se
condo le quali — soprattutto 
nelle medie — il 40 per cento 

delle classi non è stato ancora 
assegnato ai rispettivi inso
gnanti. Egli ha definito il da
to esagerato ed ha promesso 
òl fornire nei prlssimi giorni 
notizie più precise di tutta la 
questione 

Ai giornalisti, però il oro-
fe.ssor Gulotta ha offerto un 
piatto molto « ghiotto »: tutti 
i dati delle iscrizioni nell'an
no scolastico 1979-1980, rap

portati a quelli dell'anno scor
so. Le cifre (è la prima volta 
che vengono fornite dal prov
veditorato all'inizio dell'anno 
scolastico) anche se ancora 
ufficiose, offrono elementi di 
riflessione che andranno ulte
riormente approfonditi. 

Anzitutto si assiste ad un 
calo verticale di tutta la sco
larizzazione. Il fenomeno era 

stato liquidato nei giorni scor
si con argomenti frettolosi e 
approssimativi, come quello 
della diminuzione delle nasci
te. infatti, se questa spiega
zione vale per le elementari 
(oltre 2 mila in meno di i-
scritti rispetto all'anno scor
so) e per le scuole dell'ob
bligo m generale, la stessa 
cosa non si può eli re per le 
scuole medie superiori, dove 
la percentuale della flessione 
degli iscritti è superiore a 
quella delle elementari. 

Quest'anno hanno presenta
to domanda di iscrizione al
le secondarie 36.015 studenti, 
contro i 38.483 dell'anno sco
lastico 1978-1979. Le cifre di
ventano più preoccupanti se 

si guardano 1 numeri degli 
iscritti classe per classe. L' 
anno scorso per esempio il 

numero degli studenti che fre
quentava la- prima classe del 
liceo scientifico era di 1.802 
unità mentre quest'anno colo
ro che frequentano la secon-
<"n classe sono 1.384, cioè ol
tre 400 in meno. Più marca

ta è la situazione negli istituti 
tecnici commerciali (2.460 1* 
anno scorso nella prima clas
se e 1.661 quest'anno nella 
seconda classe). Aumentando 
il grado della classe diminui
sce sensibilmente il numero 
degli iscritti (sono 501 coloro 
che hanno scelto di iscriversi 
alla prima classe dell'istituto 
per geometri, mentre coloro 
che frequentano il quinto an
no sono solo 345). 

A questo punto viene spon
tanea una domanda. Perché 

tanti studenti abbandonano la 
scuola? La colpa non si può 
imputare solo alle bocciature, 
che pare siano aumentate ne
gli ultimi anni. Il numero dei 
respinti, infatti, è troppo esi
guo per poter parlare di « se
lezione », come avveniva una 
decina di anni fa. La spiega
zione più plausibile è questa: 
la scuola non offre più uno 

sbocco professionale sicuro ed 
allora molti giovani preferi

scono inserirlsi nel mondo tei 
lavoro subito, ricorrendo ma
gari ad una istruzione di tipo 
professionale. C'è un dato, 
nelle cifre fornite dal provve
ditore, che avalla questa te
si: il numero degli iscritti 
all'istituto professionale al

berghiero è di 1.021 unità, con
tro i 784 iscritti dell'anno 
scorso. 

Quest'anno meno problemi per le aule 
A colloquio con l'assessore comunale ai lavori pubblici Sergio Sozzi - Non mancano tuttavia difficoltà soprat
tutto nel quartiere delle Torri Cintoia e in alcuni istituti superiori - Nuove scuole e aule in più entro la fine dell'anno 

Alla ripresa dell'attività di
dattica lo stato dell'edilizia 
scolastica non presenta que
st'anno grossi problemi. Dif
ficoltà, è ovvio, non manca
no, la situazione e il nume
ro delle aule non hanno an
cora raggiunto l'optimum, in 
alcune zone della città stu
denti e genitori sono di nuo
vo alle prese con la mancan
za di spazi adeguati. 

A parte alcune situazioni, 
individuabili in particolare 
modo nelle zone periferiche 
della ^ctttà. quelle in espan
sione {per esempio le Torri 
Cintoia) la disponibilità di 
zi. aule, laboratori, aree per 
i servizi e le uttività sportive 
e ricreative è venuta progres
sivamente migliorando negli 
ultimi anni, e gli effetti con
creti si cominciano ad avver
tire con maggiore evidenza 
quest'anno. 

Di questo avviso è anche 
l'assessore comunale ai lavori 
pubblici Sergio Sozzi: « Ri
spetto ad alcuni anni fa quan
do i problemi di spazio di 
aule e di servizi si ponevano 
in maniera drammatica e de
stavano serie preoccupazioni 
quest'anno è fuori dubbio che 

I la situazione si presenta mot-
! to più tranquilla. Problemi e 
; «punti caldi» non mancano 

certamente, ma assumono una 
dimensione molto diversa dal 
passato ». 

In quattro anni l'ammini
strazione comunale di sini
stra si è impegnata a fondo 
nel settore dell'edilizia sco
lastica. Il problema è stato 
preso effettivamente di petto 
ed è proprio in questi gior
ni, alla ripresa del nuovo an
no scolastico che si possono 
valutare i risultati positivi, 
negli ultimi anni il numero 
delle aule è aumentato con
siderevolmente. 

«Nei prossimi mesi — spie
ga l'assessore Sozzi — saran
no aperti nuovi edifici e altri 
spazi. Le prime consegne ini-
zieranno già a metà ottobre. 
Entro gennaio avremo a di
sposizione sei scuole comple
tamente nuove e 83 aule in 
più rispetto a quelle attuali 
sommando quelle dei nuovi 
complessi e quelle ricavate 
dall'ampliamento di alcuni 
ijnmobili già funzionanti». 

Il calo delle iscrizioni alle 
materne, alle elementari e al

le medie — quest'anno assai 
sensibile — è certo che ha 
influito positivamente sul 
rapporto popolazione scolasti
ca-aule. E' ovvio però che da 
questo fatto non discende una 
conseguenza meccanica per 
cui abbiamo avuto delle aule 
in più a disposizione. Si può 
dire invece che il calo degli 
iscritti e quindi una popola
zione scolastica sfoltita riu
scirà a trovare migliori con
dizioni con i nuovi spazi di
sponibili. In pratica si avrà 
una redistribuzione e un rie
quilibrio nel rapporto aule-
studenti e quindi un calo 
della pressione e del carico 
che la popolazione scolastica 
aveva esercitato sulle strut
ture edilizie negli anni scorsi. 

In città la situazione si 
presenta diversificata a zo
na a zona. I problemi più 
acuti si hanno nei quartieri 
di recente costituzione e in 
continua espansione come le 
Torri a Cintoia; problemi che 
in parte si collegano a quelli 
dell'Isolotto quartiere confi
nante. E' sul tappeto la dif
ficile. situazione della scuola 
materna, ci sono difficoltà 

con alcune aule. Ai problemi 
di questa zona della città il 
Comune intende far fronte 
con un piano consistente di 
interventi anche in previsio
ne del fatto che la popola
zione è destinata a crescere 
nei prossimi anni. 

Prima di tutto con la co
struzione della scuola mater
na in via Pio Fedi per la qua
le esistono già i finanzia
menti. l'inizio dei lavori però 
è stato allungato per via del-
l* lentezze burocratiche degli 
oi.jani dello Stato che hanno 
impiegato due anni per ap
provare il progetto del co
mune. Ai primi di gennaio 
sarà pronta la scuola elemen
tare di via Canova (dieci au
le); per l'inizio di dicembre 
sarà terminato l'ampliamen
to della elementare Lacchi. 
Inoltre sempre nella zona 
delle Torri a Cintoia è pre
visto l'appalto concorso per 
una nuova scuola elementare. 

Per quanto riguarda gli in
terventi nelle altre parti del
la città vale la pena di ri
cordare per primo il nuovo 
padiglione dell'ITI. Sarà 
pronto dopo le vacanze di 
Natale e saranno a disposi

zione degli studenti diciasset
te nuove aule, otto nuovi la
boratori e una biblioteca 
aperta anche al quartiere. 
Per questo lavoro il Comune 
ha speso una cifra pari a 
due miliardi. 

A metà ottobre sarà aper
ta la nuova elementare nel 
quartiere di Varlungo; sem
pre a quella data sarà pron
ta la nuova cucina della ele
mentare Don Minzoni, il re
fettorio. la nuova palestra 
saranno terminati invece en
tro la fine dell'anno. Sarà 
ampliata la materna e la 
elementare «Diaz» a ponte 
a Mensola e per Natale sarà 
pronta la nuova materna di 
Settignano. Presto sarà di
sponibile anche la nuova 
scuola media di San Jacopino 
(nove aule) costruita nell'ex 

area Ideal-standard. Nell'ex 
clinica di San Salvi saraà rea
lizzata una scuola materna 
con quattro sezioni. Entro la 
fine dell'anno inoltre sarà 
pronto il complesso Salviati 
destinato al professionale 
Peruzzi. 

I. im . 

Gli esperti iniziano la ricerca nel Salone dei Cinquecento 

Tra un mese la verità sulla battaglia di Anghiari 
Un vero e proprio giallo sull'opera di Leonardo da Vinci - L'ispezione sulla base della documentata presenza 
di uno strato anomalo sotto l'affresco del Vasari - Conferenza stampa di. Camarlinghi, Bemporad e Baldini 

E" ormai raro che una 
scoperta di carat tere arti
stico. il r i trovamento di u-
n'opera antica, avvenga ca
sualmente . per un colpo 
della sorte capitato, maga
ri. a una persona comple
tamente estranea al set*.o-
re. La riconferma di que
sta constatazione ci è ve
nula durante la conferenza 
s tampa nella quale l'asses
sore alla cultura per il 
Comune di Firenze Camar
linghi e i sovrintendenti ai 
Beni culturali. Bemporad. 
ai Beni artistici e storici, 
Berti, e ai Restauri . Baldi
ni. hanno presentato l'ini
zio dei lavori che dovran
no accertare sotto l'af
fresco del Vasari nel Salo
ne dei Cinquecento di pa
lazzo Vecchio l 'eventuale 
presenza della Battaglia di 
Anchiari di Leonardo da 
Vinci. 

Dietro la notizia c'è una 
storia di sospetti, di indizi. 
di ricerca di verifiche, di 
diffusione di voci ant iche 
e moderne non sempre ve
rit iere: tut to quello che. 
insomma, forma il coni or
no e l'atmosfera del giallo 
culturale. 

Ma questo leonardo. 
dietro il Vasari, c'è o non 
c'è? La risposta sarà forni
ta t ra un mese circa. 
quando l'indagine (finan
ziata dal Consiglio Nazio
nale dei Beni culturali) 
comincerà a fornire qual-
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che primo elemento che 
consentirà agli esperti di 
pronunciare un verdetto 
positivo o negativo. 

I>a vicenda dell'affresco 
(per la precisione le prime 
ricerche r iguarderanno la 
Battaglia di San Vincenzo. 
che sarà esaminato a par
tire dall 'angolo in basso a 
destra dove si vede un ca
vallo caduto dopo aver di
sarcionato il cavaliere. 
conta ormai tre anni , il 
tempo necessario all'inol

tro delle pratiche presso 11 
Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, e deve ormai ri
tenersi conclusa perché 
l 'eventuale ri trovamento di 
tracce interessanti apri
rebbe un nuovo e succes
sivo capitolo con probabile 
intervento di altri enti e di 
fondazioni che da tempo 
hanno promesso il loro 
contributo (anche finan
ziario) nel caso di una ac
cer ta ta presenza leonar
desca. 

Allo s ta to a t tua le il pro
getto di ispezione prelimi
nare nasce sulla base della 
documentata presenza, sot
to l'affresco di Vasari, di 
uno s t ra to anomalo: quello 
che i tecnici h a n n o defini
to un supporto per una 
pit tura. Tu t to qui, abba
stanza comunque per sca
tenare la legittima e dove
rosa ' voglia ' di saperne 
qualcòsa di più. I supple
menti dLricerche ,che han
no r iguardato ad esempio 

le testimonianze della let
tera tura art ist ica non han
no finora dato esito sod 
disfacente, ma comunque 
non si esclude nessuna 
possibilità e anche in 
questo set tore il lavoro 
continua. 
Per quanto r iguarda l'in

tervento diret to si t ra t terà 
di s taccare, con un metodo 
che eviti danni irreparabili 
all'opera visibile, un pezzo 
dell'affresco vasariano (la 
pelle), dopo di che si pro
cederà alla consumazione 
dell ' intonaco fino ad arri
vare allo s t ra to di muro 
interessato. Il campione da 
prelevare misura un metro 
e mezzo per 90 centimetri 
e se t ra un mese, il tempo 
necessario allo ' svolgersi 
della delicata operazione. 
si appurerà che di Leonar
do non c'è ombra, esso 
verrà re integrato all'opera 
senza che questa subisca 
alcun danno. In caso con
tràrio l'ispezione procede
rà secondo il piano di la
voro già fissato. 

I tecnici sono comunque 
pessimisti perché le tecni
che usate, sia da Leonardo 
che da Vasari, non sono 
quelle dell'affresco orto
dosso: perciò molte sono 
le probabilità che l'even
tuale pi t tura leonardesca 
sia s t a t a assorbita dall'in
tonaco che fa da supporto 
all'opera vasarìana. 

a.d'o. 

Lanciate dal direttivo regionale della CGIL 

Per la gestione dei contratti 
iniziative di lotta in Toscana 

Azioni articolate nelle aziende, nei settori e nel territorio - Verso il congresso regionale 
I problemi della partecipazione - Ieri riunione a Rifredi - La relazione di Rastrelli 

Quali temi? Quali proposte 
per la ripresa operaia d'au
tunno? Su quesUi argomenti 
hanno discusso i componenti 
del Comitato Direttivo della 
CGIL (Toscana, riuniti ieri al
la SMS di Rifredi. 

Fatti nuovi stanno di fron
te al movimento sindacale 
dopo la pausa estiva: infatti 
raggravarsi della crisi eco
nomica, quindi l'esplodere 
della questione energetica, e 
l'aumento consistente del 
prezzi. Ci sono poi i contratta 
da gestire e qui già si regi
stra il tentativo padronale — 
presente anche in Toscana — 
di distorcere l'applicazione 
dei contratti, spingendo a so
luzioni aziendalistiche,, setto
riali e corporative. 

Come arriva il movimento 
sindacale alle scadenze au
tunnali? Su questo punto il 
dibattito è stato molto acce
so. improntato ad un esame 
critico ed autocritico. Ha 
detto Gianfranco Rastrelli, 
segretario regionale della 
CGIL, nella sua relazione: 
« Qualche volta é apparsa ai 
lavoratori una certa carenza 
di prospettiva. Ciò significa 
che permangono ancora in-
comprendoni sulla giusta li
nea dell'EUR, nei confronti 
della quale è necessario un 
esame critico ed autocritico 
per dare concretezza ed inci
sività alla proposta generale 
del movimento sindacale ». 

Il discorso investe, per al
tro, tutte le prospettive di 
trasformazione democratica 
del Paese, sulle quali si de
vono trovare momenti di a-
zlone unitaria tra sindacati e 
.altri strati sociali. 

Una prima azione incisiva 
può essere condotta — e sta
to sottolineato a Rifredi — 
In difesa del potere di ac
quisto dei lavoratori (scala 
mobile, fisco, pensioni e 
prezzi), allargando lo sguar
do ali problemi di struttura 
produttiva, dell'economia, 
dell'occupazione e del Mezzo
giorno. 

Uno dei punti centrali di 
iniziativa sarà la gestione dei 
contratti, accompagnata dalle 
lotte contrattuali che si stan
no sviluppando in questi 
giorni: nell'agricoltura per gli 
integrativi provinciali, nel 
pubblico impiego e nel com
mercio per i contratti nazio
nali in stretto collegamento 
con le prospettive di riforma. 

In Toscana il sindacato svi 
- lupperà nelle prossime setti
mane una azione articolata 
per azienda, per settore e 
territorio per l'applicazione 
della prima parte dei con
tratti ed in particolare per i 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, degli orari, della 
produttività, mobilità, merca
to del lavoro, formazione 
professionale e programma
zione regionale. Particolare 
attenzione sarà posta alla si
tuazione del pubblico impie
go, sulla quale suscitare 
l'impegno di tutti i lavorato
ri. 

Saranno rilanciati in ter
mini concreti i piani di set
tore e la programmazione; 
anche attraverso l'azione ri
vendicativa del sindacato e 
con la definizione di piatta
forme che realizzino un giu
sto equilibrio tra le richieste 
da «volgere alle controparti 
ed il confronto con le istitu
zioni, con le quali è necessa
rio — secondo la CGIL — un 
rapporto più stimolante, co
stante ed incisivo. 

La discussione sarà accen
tuata — secondo le indicazio
ni scaturite dalai riunione di 
Rifredi — sui problemi con
nessi alla direzione e alle 
strutture del sindacato e su
gli impatti che riguardano la 
democrazia sindacale. 

II prossimo Consìglio Ge
nerale della CGIL dovrà san
zionare definitivamente la 
scelta della riforma organiz
zativa fondata sulle zone e 
sul livello regionale. 

Il congresso regionale della 
CGIL — che si terrà nel me
se di gennaio — sarà il mo
mento culminante di un pro
cesso avviato da molti mesi 
per modificare la presenza 
del sindacato nel territorio 
ed i modi di. direzione, affin
chè la partecipazione dei la
voratori possa esprìmersi in 
modo più ampio e significa-

j tlvo. 
Un punto di .riferimento 

importante è rappresentato 
dalla recente legge regionale 
sulle associazioni intercomu
nali. La CGIL regionale in
tende pertanto sviluppare la 
discussione con la CISL e la 
UIL in modo da preparare il 
convegno unitario sulla ri
forma delle strutture previ
sto per la fine di ottobre. 

Anche se la CGIL punta 
molto sulle zone, mentre la 
CISL e la UIL sul oompren-

'sori. a giudizio del direttivo 
regionale è possibile giungere 
ad una intesa che stabilisca 
la presenza unitaria dei sin
dacati. Esiste infine il pro
blema della democrazia sin
dacale. « Il sindacato si muo
verà — ha detto a questo 
proposito Rastrelli — su una 
linea che punta all'unita nei 
contenuti e nelle forme di 
lotta, con una iniziativa che 
parta dal luogo di lavoro e 
risalga al territorio, combat
tendo il rischio di una fran
tumazione del movimento 
con azioni a carattere sussul-
torio ed incontrollato. Cioè il 
movimento sindacale si muo
verà in modo del tutto diver
so da quello che vogliono le 
forze moderate ed i sindacati 
autonomi ». 

Accordo di fine legislatura 

PCI e PSI a Scandicci 
confermano l'impegno 

unitario di governo 
Un giudizio positivo sul

l'azione 'svolta dall'ammini
strazione comunale di Scan
dicci è stato espresso dalle 
federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. le quali si so
no riunite con le segreterie 
comunali dei due partiti. Al 
termine delle riunioni è sta
to approvato un documento 
in cui si afferma che: 

I due partiti componenti 
la maggioranza del Comune 
di Scandicci .confermano il 
loro impegno unitario per 
completare e rendere con
creto il programma di fine 
legislatura. Per quanto più 
particolarmente riferito al
l'episodio relativo ai conti 
consuntivi dell'ex AFMS 1964-
1969 le due delegazioni fer
ma la reciproca autonomia 
sul giudizio politico e sui 
ruoli nel complesso della vi
cenda della azienda, confer
mano la comune volontà di 
proseguire nella piena chia
rezza e nei tempi più brevi 

ad affrontare tutti i proble
mi ancora irrisolti sul piano 
amministrativo e contabile. 
In relazione alle dimissioni 
dei due revisori dei conti 
viene sottolineata la diver
sità di intenti e di obiettivi 
esistenti nelle motivazioni 
dei revisori dimissionari. 

Per quanto concerne la do
cumentazione riferita olle 
deliberazioni della commis
sione ammioistratrice dell'ex 
AFMS sui conti consuntivi 
1964-1968 si ritiene che essa 
sia presumibilmente non at
tendibile dal punto di vista 
formale e sostanziale e co
munque da confrontarsi con 
la ricostruzione contabile ef
fettuata dall'ufficio ragione
ria per un giudizio definitivo. 
Tale giudizio di merito pote
va essere dato dai sindaci 
revisori ai quali spetta :1 
pronunciamento in materia. 
E' pertanto inopportuno che 
tale documentazione non sia 
stata evidenziata a sufficien
za nelle relazioni tecniche. 

Nel documento il PCI ed 
il PSI considerate le dichia
razioni esistenti, prendono 
atto che l'amministrazione 
non ha mai fatto « scompa
rire ed apparile » la docu
mentazione predetta e rile 
vano ni centrarlo come l'am
ministrazione abbia operato 
con grande serietà e senso 
di responsabilità per risolve
re i problemi derivanti da 
una difficile situazione am
ministrativa e cantabile 
quale quella della ex AFMS. 

Pertanto il PCI e il PSI 
respingono la strumentaliz
zazione politici della viceo 
da che si è tentato di faro 
da parte della DC e delle al 
tre forze politiche. I due par
titi riconfermano l'impegno 
delle forze politiche presenti 
nella maggioranza per pro
cedere nei tempi più brevi 
possibile alla compilazione 
di tutti i consuntivi fino al
la demunicipalizzazionc della 
ex AFMS e valuteranno posi 
tivamente tutte quelle inizia
tive tese in questa direzione 
che l'amministrazione prò 
porrà al consiglio comunale. 
A tal fine i due partiti prò 
pongono alla giunta di far 
ricorso ad un ausilio tecnico 
esterno ;?er l'enorme mole 
del materiale da esaminare. 
Alla luce dei chiarimenti e 
della discussione intervenu
ta. il PCI e il PSI riprende
ranno immediatamente la 
proficua collaborazione unita
ria all'interno della, giunta <>. 

Un articolo del segretario del PSI fiorentino per l'Avanti 

Per Colzi la colpa è tutta 
del compromesso storico 

Nello scritto una assoluta mancanza di proposte e di 
una analisi seria della realtà cittadina e nazionale 

Il compagno Ottaviano Col-
zi, segretario del PSI fioren
tino e capogruppo in Palaz
zo Vecchio pubblica oggi sul-
l'Avanti! un articolo conte
nente un'amma riflessione 
« su gli ultimi quattro anni 
a Firenze » di cui riportiamo 
ampi stralci, proponendoci un 
successivo commento. 

Colzi parte dal risultato del
le elezioni del 3 giugno per 
giungere alla conclusione che 
« non sempre le giunte di si
nistra che hanno governato 
in questi ultimi quattro anni 
Comuni e Regioni, sono sta
te all'altezza del difficile com
pito loro affidato, spesso an
ziché 'immaginazione e intra
prendenza. come richiedevano 
i tempi e gli elettori, hanno 
dimostrato pedanteria e ripe
titività ». Colzi passa quindi 
ad esaminare l'esperienza 
amiufinistrativa di Firenze do
ve — come in altre città — 
la maggioranza di sinistra ha 
garantito una positiva stabi
lità al governo cittadino « sen
za tuttavia corrispondere ap
pieno alle attese ed alle esi
genze di profondo cambia
mento emerso nel giugno 
'75 ». Si ricorda come l'eredi
tà del centro-sinistra fosse 
pesantemente negativa con 
una politica cittadina che — 
stando al segretario del PSI 
— sarebbe scaduta da un ci
vile confronto ad un « degra
dante patteggiamento fra il 
maggior partito di governo. 
la DC, ed il maggior partito 
di opposizione, il PCI». Re
cuperare nei confronti di una 
siffatta situazione non era 
compito facile e i partito del
la sinistra che nel 75 si as
sunsero l'impegno di eover-
nare la città conoscevano lo 
stato delle case. 

Per Colzi, quindi, è neces
sario ammettere dopo quat
tro anni di governo a Palaz
zo Vecchio, che l'obiettivo 
massimo non è stato realiz
zato. « Dobbiamo registrare 
ritardi — egli scrive — nel
la realizzazione del program
ma concordato fra i partiti 
di maggioranza e non poche 
incertezze nella guida del go
verno cittadino ». La respon
sabilità non può certamente 
essere addebitata ai singoli 
amministratori, d'altra parte 
Colzi rileva che « la maggio
ranza al momento del suo in
sediamento seppe darsi un 
programma e seppe trasfor
marlo in concreta progetta
zione ». Ed allora, qual è il 
fattore corrosivo che ha og
gettivamente appannato ed 
appesantito l'iniziativa e la 
capacità operativa delle giun
te di Palazzo, Vecchio? 

Per il segretario del PSI 
non ci sono dubbi: tutto a ò 
è frutto della strategia ge
nerale del PCI recentemente 
confermata dal suo segreta
rio. è frutto del « compro
messo storico » che Colzi ri
duce ancora ad un rapporto 
centrale fra DC e PCI. « Al
la disperata ricerca di que
sto obbiettivo di fondo, in 
una situazione locale difficile. 
i comunisti fiorentini, fedeli 
esecutori della politica roma
na. hanno sacrificato molte 
delle loro migliori energie ». 
egli scrive. E prosegue: « Il 
PCI, contemporaneamente 
impegnato nell'alleanza con il 
PSI. alleanza che gli assicu
rava e tutt'ora gli assicura 
ii governo della città è pro
teso verso la ricerca di un 
nuovo e diverso rapporto con 
la DC fiorentina, ha subito 

un processo di sdoppiamento 
della personalità e della co
scienza politica, che lo ha 
condotto ad una sorta di ca
tatonia nell'azione ammini
strativa ». Tutto ciò non pò 
teva non ripercuotersi nega
tivamente sulla maggioranza 
e sul governo della città in 
tal modo — secondo il capo 
gruppo del PSI — sarebbe 
venuta meno quella incisività 
che avrebbe consentito a Pa
lazzo Vecchio di assumere 1' 
Iniziativa e di trovare, da 
protagonista, nuovi terreni di 
confronto e di incontro con 
le categorie economiche del
la città. Nel 1975 il PCI Sem 
brò essere il veicolo miglio
re per un impegno di cam
biamento nei metodi di go
verno e nelle scelte politiche 
Per questo il PCI ottenne 
allora la fiducia elettorale di 
una consistente fascia di quel
la classe media che cerca
va. dopo il fallimento del cen
tro-sinistra. una via al rin
novamento. Oggi — afferma 
concludendo Colzi nell'artico 
lo — si possono riscontrare 
•sintomi di incrinatura di quel 
rapporto fiduciario, senza pe
raltro che si registri un ri
torno verso la DC. 

Secondo Cola. il risultato 
del 3 giugno confermerebbe 
che non esistono a Firenze 
tendenze di segno conserva
tore. né spinte per un ritor
no al passato, ma al contra
rio una domanda, non ancora 
bene interpretata, di muta
mento. Per dare una rispo
sta in positivo a questa do
manda per il segretario del 
PSI occorre individuare una 
strategia di governo della cit
tà che fino ad oggi sarebbe 
mancata per « l'atteggiamen 
to pendolare del PCI ». 

Da oggi Festa 
dell'Unità 

alle Tre Pietre 

Da oggi fino al 23 settem
bre prossimo si svolgerà la 
festa dell'Unità organizzata 
dai compagni della sezione 
Tre Pietre in via Carlo Del 
Greco 7. Per oggi alle 21,15 
è in programma uno spetta
colo di a Canzoni e altre 
storie » con David Riondino 
e Daniele Trambusti. Doma
ni alle 21.15 dibattito su « La 
politica di unità nazionale 
del PCI vista attraverso la 
stampa e i mezzi radiotele
visivi » al quale parteciperà 
il compagno Gianni Di Gio
vanni. caporedattore regio
nale della RAI. 

I compagni partecipanti 
alla festa dell'Unità di Mila
no con il treno organizzato 
dalla federazicvie hanno sot
toscritto durante il viaggio di 
ritomo 203 mila lire per la 
stampa comunista. 

» » • 
Domani alle 16,30 in fede

razione si terrà un attivo dei 
ferrovieri comunisti per di
scutere su « Contratto - Ri
forma azienda FS - Legge 
quadro». Parteciperà Rober
to Nardi, responsabile nazio
nale della commissione pub
blici dipendenti del PCI. 

Editori Riuniti 
Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288. L. 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

« Universale -, 2 voli., pp. 550. Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della, prima monografia dedicata all'arte del fi lm in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


